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| Q U E S T I O N I S I N D A C A L I i 

Lavoro per gli artigiani 
« K i ^ ^ f j f ^*tff ' j y * * * * ' 

La crisi di smobilitazione indù-
striale colpisce anche gli artigiani, 
1 quali perdono le occasioni di lavoro 
loro fornite dalla produzione per 
conto degli industriali, e vedono 
grandemente ridotte le attività sussi­
diarie dell'industria: fornitura di at­
trezzature e riparazioni. 

A ciò sì aggiunge il fatto che la 
diminuzione dei lavoratori occupati 
fa sorgere tutta una serie di improv­
visate attività domestiche od arti­
giane (quello che gli artigiani defi­
niscono il « lavoro nero >), mentre 
contemporaneamente si verifica una 
maggiore incideva degli oneri pre­
videnziali sulla massa degli occupati, 
mano mano che questa si restringe. 

Ma il fatto decisivo è costituito 
dall'aumento dcj disoccupati. Fra di 
essi vi sono, naturalmente, anche 
molti artigiani che non sono più in 
grado di trarre dalla loro attività 
il minimo indispensabile per vìvere. 
In generale può asserirsi che alla ba­
se della depressione grave che colpi­
sce le attività artigiane, stia la restri­
zione del mercato interno, l'abbas­
samento del tenore di vita delle gran­
di ma*se dei consumatori diretti di 
prodotti artigiani (l'auigianato in 
Italia è prevalentemente dedito al­
l'abbigliamento, all'arredamento in 
senso lato, all'edilizia) e quindi la 
diminuzione della produzione e delle 
vendite, 

La tabella del reddito nazionale 
per abitante ci dice che in Italia esso, 
alla fine del 1948, era ancora l'8iu/o 
di quello del 1938. L'Italia era uno 
dei pochi paesi in cui il livello del 
1938 non era stato ancora superato. 

Questo denuncia una situazione 
strutturale di sottoconsumo, esaspera­
ta dalla guerra e dalla politica eco­
nomica che il govèrno persegue. I 
dati statistici sul consumo dei tessili 
vedono l'Italia in uno degli ultimi 
posti, seguita solamente da paesi ad 
economia arretrata, come l'India. E 
cosi pure il consumo medio annuo 
individuale dei prodotti di lana in 
Italia declina da kg. 0,534 nel 1934 
a kg. 0,351 nel 1942. I dati più re­
centi confermano questa tendenza. 
Ma numerosi altri indici rivelano 
la diminuzione della produzione e 
delle vendite nei settori fondamen­
tali dell'artigianato. 

Di solito a chi faccia questi rilie­
vi, si risponde che l'avvenire del­
l'artigianato è nell'esportazione e nel 
turismo. Ma anche qui, poche cifre 
sono sufficienti a far cadere le illu­
sioni. Innanzi tutto l'esportazione dei 
prodotti artigiani rappresenta, secon­
do i dati forniti dall'on. Togni, solo 
il 2,3% del totale delle nostre espor­
tazioni nel 1948; mentre dieci anni 
prima, tale esportazione costituiva il 
3,3% delle esportazioni complessive. 
Anche in questo settore, quindi, vi '; 
crisi notevole. Ma va considerato 
particolarmente il fatto che, esami­
nate le proporzioni fra il prodotto 
netto dell'industria e della agricol­
tura e le esportazioni di tali settori 
(sempre nel 1948), si ha che queste 
corrispondono al 16% di quello; 
mentre fatto lo stesso calcolo per 
l'artigianato, si ha appena il 3,4 °/o. 
Ciò dimostra una verità intuitiva, e 
cioè che la stragrande maggioranza 
dcj prodotti dell'artigianato si col­
loca sul mercato interno, e sono i 
problemi di questo mercato che si 
devono risolvere. 

I compiti reali che sono di fronte 
alle organizzazioni sindacali demo­
cratiche dell'artigianato sono perciò 
chiari. 

Si tratta intanto di intensificare 
le lotte della categoria artigiana, per 
uscire di forza dalla passività e dal­
l'abbandono che, dopo il 18 ap'rile, 
caratterizzano l'azione della mag­
gioranza governativa in tutti i cam­
pi connessi con l'artigianato. 

Sono urgenti gli stanziamenti di 
bilancio, sempre promessi e mai ef­
fettuati, per il credito specializzato 
alle aziende artigiane (la Cassa per 
il credito alle aziende artigiane ha 
compiuto in tutto meno di 2000 ope­
razioni ed è attualmente a corto di 
fondi); gli stanziamenti per l'assi­
stenza tecnica ed artistica alle azien­
de artigiane, che sono rimaste ferme 
al livello artistico e tecnico di prima 
della guerra (l'Ente Nazionale Arti­
gianato e Piccole Industrie è in crisi 
pluriennale, per mancanza di fondi); 
gli stanziamenti per la qualificazio­
ne professionale degli apprendisti; 
gli stanziamenti per la tutela pre­
videnziale dell'artigianato. 

Sono del pari urgenti quelle misu­
ra che valgono a diminuire, o per 
lo meno a non aumentare gli oneri: 
l'attenuazione della pressione fiscale, 
il mantenimento del blocco dei fitti, 

Tuttavia la politica delle rivendi­
cazioni di categoria, ha un limite; 
per quanto si cerchi di abbassare i 
costi e .di aumentare j ricavi delle 
attività artigiane, si finisce sempre 
per urtare contro l'ostacolo di fondo, 
strutturale: ristrettezza del mercato 
interno, basso tenore di vita della 
popolazione, situazione di depressio­
ne in vaste aree, potere di acquisto 
in diminuzione. 

Contro questo ostacolo di fondo 
gli artigiani non possono lottare da 
soli. Il problema di trovare lavoro 
per gli artigiani non è un problema 
di categoria, è un problema di poli­
tica economica generale. Gli artigia­
ni non chiedono quindi un « piano 
per l'artigianato », bensì un piano 
produttivistico nazionale, che con­
senta il massimo assorbimento dei 
disoccupati, e quindi il più rapido 
miglioramento della situazione di 
mercato. Gli interessi artigiani fon­
damentali sono quelli di tutte le tor­
ve sane del paese: lotta contro la di­
soccupazione, lotta contro la chiu­
sura degli stabilimenti e la Smobili­
tazione industriale, 'lotta per il la­
voro, per le bonifiche, per la costru­
zione di case, per la disponibilità di 

fonti di energia. 
GIORGIO COPPA 

PRAGA - Il vice-presidente del Consiglio della Repubblica democratica tedesca, Walter Ulbricht (a 
sinistra), colto dall'Obiettivo all'aeroporto della capitale cciosl»vacca, ove si e recato nei giorni scorsi 
alla testa ùì una delegazione del siiti paese per concludere una serie di imperlanti accordi economici 
e culturali con la Repubblica amica e per liquidare definitivamente la questione deì Sudeti. Ulbricht 
ha condotto pure le trattative per la stipulazione di trattali con eli altri Paesi di democrazia popolare 

L'AZIONE P E R IL P I A N O DEL LAVORO C O N T R O IL M O N O P O L I O T E R N I 

Vintera popolazione di 15 comuni 
occupa con gli operai i cantieri del ¥omano 

Agilazionp dei minatori e ilei personale UNSE A - La lotta nella Sila e a Taranto 
Ripresa delle trattative interconfede*ali - Scarpe e gomme offerte ai braccianti del Sud 

NRI.L'ANNIVERSARI» HRI.I.A LORO MORTE 

Medaglia d'oro al V.M. 
a due eroiche partigiane 

Per non tradire i compagni subirono le più atroci 
torture, lottando strenuamente contro i nazifascisti 

Intere categorie e vaste regioni co­
no Impegnate nella lottu per la pro­
duzione, per 11 lavoro e contro lo 
sfruttumento 

In seguito alla rottura delle trat­
tative per !1 rinnovo del contratto di 
lavoro degli Impiegati addetti all'in­
dustria mineraria, la Federazione In-
uustrio ^struttive ha deciso «d i ini­
ziare l'agitazione della categoria nel 
primi giorni di luijllo. con l'astensio­
ne dal lavoro degli impiegati per al­
cune ore, e di interessare nei con­
tempo Il Ministero del Lavoro » Da 
parte sua. l'Intersindacale del dipen­
denti UNSEA ha tenuto in ogni pro­
vincia assproblee del personale « per 
protestare presso lo autorità per 11 
mancato pagamento del miglioramen­
ti economici e per dimostrare contro 
11 disegno di legge che. se attuato. 
s i g n i f i c h e r e t e l icenziamento e fame 
per 4500 famiglie ». 

Tra le lotte locali, assumono 11 
massimo rilievo quelle In corso a 
Taranto, nella Sila e nel Vomano A 
Taranto l'occupazione della t Galileo • 
nrosegue ormai da 16 giorni. I lavo­
ratori delia « Galli*"-1 - «I n r e n z e 
hanno sospeso li lavoro per IO mi­
nuti In segna di solidarietà Nella 
Sila, l'astensione dal lavoro nel can­
tieri deila SME è sempre completa 
Ieri si è avuto u n Incontro col Pre­

fetto di Cosenza, 11 quale B1 è Impe­
gnato a intervenire perchè un'aliquo­
ta di disoccupati venga assorbita dal­
le ditte appal tatac i e dal genio civi­
le, e ha promesso 11 suo Interessa­
mento per la scarcerazione del lavo­
ratori arbitrariamente arrestati. Sta­
mani all'Ufficio del Lavoro, sindacati 
e Industriali avranno un Incontro. 
che potrebbe essere risolutivo. 

Un avvenimento senza precedenti 
nelle lotte pei 11 lavoro si è verifi­
cato Ieri nella Valle del Vomano ad 
attestare la straordinaria Inventiva 
delle masse popolari che creano nuo­
ve forme di lotta adatte agli obiettivi 
ed alle s i tuazioni più diversi. Le po­
polazioni al completo dei 15 comuni 
e delle 55 frazioni della Valle si sono 
riversate Ieri matt ina nelle centrali 
Idroelettriche del Vomano da anni 
abbandonate dalla Società Terni, per 
continuare 1 lavori interrotti per il 
completamento degli impianti. 

La storia della lotta nel Vomano 
è ĝ A ant ica e certo nota al lettori 
che dal nostro giornale 6ono 6tati 
nelle se t t imane scorse, ampiamente 
informati del suol svi luppi Basta ri­
cordare che da circa u n mese e mez­
zo 1 lavoratori disoccupati del Vo­
mano at tuano lo sciopero a rovescio 
per la cont inuaz ione dei lavori. Ba­
sta ricordare anche che della que 
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il blocco delle tariffe dell'energia 

SULLA BARDOMKrriltA lOKIiXO 

Un freno di gitanti 
urtato da una locomotiva 
Trenta feriti lenneri - l a linea subito riattivata 

TORINO, 29. — Stasera verso 
le ore 20, alla stazione di Busso-
leno un treno in sosta, provenien­
te da Bardonecchia e diretto a 
Torino, carico di gitanti, è rima­
sto investito da una locomotiva in 
manovra. 

L'urto è stato fortissimo. Una 
trentina di passeggeri sono rima­
sti feriti tutti leggermente. 

Due carrozze e una locomotiva 
sono state poste fuori servigio. La 
linea e «tata immediatamente sgom­
berata. I treni da e per la Fran­
cia hanno subito ritardi di circa 
un'ora. 

Di giorno bravi giovani 
di notte rapinatori 

BOLOGNA, 29. — Gli autori della 
rapina avvenuta quattro giorni or 
sono sulla via di Casaslia. ai danni 
del tenente Lanfranco Ceccarelli, del 
comando territoriale di Bologna. 

J mentre percorreva con una Aprilla 

la strada della collina. In compa­
gnia della fidanzata. Anna Ponzianl, 
di 24 anni, sono stati arrestati ieri 
notte dall.» sauadra mobile. Il Cec­
carelli e la fidanzata erano stati de­
rubati di trentamila lire, di un oro­
logio d'oro e di un braccialetto pure 
d'oro, quindi, legati con del filo di 
ferro, gettati In un fossato. Se non 
fossero accorsi, attirati dalle grida 
di aiuto, due giovani, Cesarino Laz­
zaroni e Mario Benni . che stavano 
giocando al le bocce nella sede del 
CRAL distante circa un chilometro 
dal punto in cui era stata consumata 
la rapina, i due fidanzati avrebbero 
trascorso'tutta la notte nell 'Incomo­
da posizione. 

I tre responsabili, arrestati ne l le 
loro abitazioni, mentre tranquilla­
mente do-mivano . sono; Franco Fran­
chini. 18enne. Aldino Gamberlnl , 
Henne e Gilberto Campieri. 20enne, 
abitanti nel la nostra città. 

L'arresto del tre giovani ha desta­
to molto sca lport . In quanto le loro 
famiglie sono molto «l imate e non 
hanno mal avuto a che fare con la 
polizia. I giovani si trovavano la 
sera dopo 11 lavóro. Infatti tutti e 
tre erano occupati e, l'organizzazio­
ne della rapina, con fazzoletti al v i ­
so e filo di ferro, è stata appunto 
studiata durante le ore di libertà. 

s t ione si è occupato II recente Con­
vegno promosso dalla CGIL che ha 
avuto luogo a Terni. Convegno che 
ha confermato la necess i t i assólut » 
del completamento dei lavori per lo 
costruzione delle centrali idroelet­
triche. 

L episodio di Ieri, come dicevamo, 
è completamente nuovo in questa 
lotta Uomini, donne e bambini, vec­
chi, operai e disoccupati , artigiani, 
commercianti , s tudent i , e piccoli pro-
orietarl tutt i sono usciti dal paesi 
per raggiungere I disoccupati che 
nelle centrali già lavoiavano Ciò ò 
avvenuto per decis ione plebi ^'ta?':» 
presa dalle popolazioni nel corso di 
affollate assemblee tenutes i nella 
s tessa matt inata nei 15 comuni e 
nelle frazioni II ges to è stato com­
piuto per esprimere agli operai ed 
ttl disoccupati che at tuano lo sciopero 
a rovescio la solidarietà concreta di 
tutta la popolazione del Vomano 

Giunte sul posto dei lavori, le po­
polazioni hanno offerto agli operai 
viveri, s igarette ed altra roba M o t i 
quindi Intrapresero ass ieme agli ope­
rai a lavorale 

A proposito della s i tuazione delle 
miniere del Valdarno. l'on Tognl ha 
avuto un Incontro col compagni San 
ti e Biglandl e col dltigonti s indaca 
Il locali Togni ha assicura* o che la, Rinascita!» 
cont inui tà della g e n i o n e ''aia man-j 
tenuta e ha disposto per li primo 
finanziamento. 

S u scala nazionale, sono riprese) 
ieri matt ina a Roma con l' intervento1 

dei compagno Di Vittoiio e del do ' iorj 
Costa. le trattative per 11 contratto 
•lei metalmeccanici K' stato prrfe7io-
nato l'accordo per 1 « discontinui » 
L'Inquadramento della categoria ver­
rà pero d e l i to In sc'c < iiuV r c i 
tra le rispettive delegazioni *nche ' 
gli siUrt 'stil l iti anrn -i in ,sf)- , I 
(qualif iche degli impiegati pa«aggJo; 
da operaio a impiegato e da catego- . 
rie speciali a Impiegato ecc 1 saranno ' 
l ise- s«=l dalle <'e e«r z onl 

Stamani, inoltre, riprendono gli In­
contri tra Scareter i de'ln f o l i e 
Presidenza della Conflndustrla. Al-
l'o d g la procedura per I licenzia­
menti Individuali e la rivalutazione. 
Le rappresentarne dei 

stenza e all'opinione pubblica nazio­
nale: 

« In questi giorni in cui le fami­
glie più fo i tunate fanno raggiungere 
ai loro bimbi le sedi cl imatiche per 
le vacanze estive, qualcosa di grave. 
di profondamente ingiusto sta avve­
nendo nei Convitti-Scuola della Ri­
nascita di Roma e di Genova che 
ospitano gli orfani dei Caduti Fart:-
giani ins ieme ad orfani di Caduti 
dell Esercito, di Deportati deceduti 
in prigionia e di civili v i t t ime di 
b imbar(lamenti. 

Con la fine del corrente mese eca­
dranno lo sovvenzioni minl>ter ali 
Per il sostentamento dei nostri pic­
coli in Convitto e il Governo finora 
non ha ri5nisto ai nostri reiterati 
appelli perchè tali sovvenzioni sinno 
i innovate Gli orfani dovrebbero es­
sere messi alia porta, lasciati al lo­
ro destino di miseria, di dolore e di 
abbandono. 

Nessun Istituto che raccolga bimbi 
v i t t ime della guerra può e ^ e r e 
chtiLSo oggi in Italia! 

TRENTO, 29. — In una solenne 
cerimonia sono state consegnate 
a Trento ai familiari delle v i t ­
time le medaglie d'oro al valor 
militare alle valorose partigiane 
Clorinda Minguzzato (Velia) e 
Anelila Maringhetto (Ora) del 
battaglione Gherlenda, che im­
molarono le loro giovani vite nel ­
la lotta contro il tedesco invasore. 
Ecco le motivazioni: Partigiana 
Clorinda Minguzzato, medaglia 
d'oro alla memoria. 

« Valorosa donna trentina, fu 
audace staffetta, preziosa infor­
matrice, eroica combattente, in ­
fermiera amorosa. Catturata dai 
tedeschi oppressori, sottoposta ad 
atroci sevizie, violata dalla sol­
dataglia, lacerate le carni dai ca­
ni inferociti, con sublime fiere/za 
opponeva il si lenzio alle torture 
più strazianti e nell'ultimo anel i ­
to gridava agli aguzzini: « Quan­
do non potrò più sopportare le 
vostre torture mi mozzerò la l in­
gua coi denti per non parlare ». 
La brutalità teutonica potè viola­
re il corpo, non piegare l'animo 
ardente e l'invitto coraggio. La 
leonessa dei partigiani diviene 
fulgido esempio delle più nobili 
tradizioni di egoismo e di fede 
del le donne italiane. Castel Te­
sino, 10 ottobre 1944 ». 

Partigiana Ancilla Maringhetto 
medaglia d'oro alla memoria. 

« Generosa figlia del trentino, 
abbandonò la propria casa e la 
famiglia per rispondere all'appel­
lo della patria, a cui già il padre 
aveva sacrificato la vita. Unita-
tamente al fratello maggiore d i ­
vise i gravi rischi e i grandi sa­
crifici della lotta partigiana nella 
stagione più rigida e in zona im­
pervia e pericolosa. Durante un 
rastrellamento con uno sci spez­
zato dalle raffiche nemiche, si ri­
fugiò sopra un albero. Individua­
ta scaricò la pistola sul nemico 
fino all'esaurimento delle muni ­
zioni. Catturata e sottoposta a se ­
vizie e a torture non si piegò. 
Offertale salva la vtia perchè de­
nunciasse i propri compagni, ri­
fiutava sdegnosamente, sputan­
do in faccia ai carnefici e gri­
dando « ammazzatemi ma non 
tradirò mai i miei fratelli ( ». Il 
piombo nemico stroncò la sua 
eroica esistenza. Castel Tesino). 

A ciascuna delle altre sette < Mes­
saggere » distlatesl nella gara verrà 
consegnata una spilla d'oro uguale 
a quella già descr tta, nel corso di 
una grande ninnifpstazluiio che ver» 
rà organizzata dall'Unione Donne Ita­
liane, dalla rivista < Noi Donne » e 
dal Comitato Nazionale della Tace 
a rtoma, nel prossimo sctteuibre. 

Il controllo delle firme s-aiA fatto 
dal Comitali Provinciali dell'Ulti, 1 
qual: Invicrannn II nume, la foto­
grafìa ed 11 numero esatto delle fir­
mo raccolte dalla concorrente alla 
Redazione di « Noi Donne », via Klu-
s* Intani, 5 • Roma. 

Il concorso ha inizio con II lan­
cio dell'Appello di Stoccolma ed ha 
termine 11 5 settembre. 

Grande Concorso « Noi Donne » 
per le messaggere cella pece 

Dichiarazione di Tlkhonov 
sulla lotta per la pace 

MOSCA. HO — Si apre oggi lu 
b e l l o n e plenaria del Comitato bo-
viet.co delia pace 

« Fede'e ai principi della «ìRgia 
pollt . ta btnl imara di pace e dì coo­
perazione tra le Na?.onl — ha di­
chiarato in un'ìntei v'b'ui alla "Tiu -̂s" 
il noto fcciittore Nikolui Tikhor-ov. 
precidente del Comitato — il popolo 
t-oviet.co è htato e rimane attivo di­
fensore della pace II nostro popolo 
ha sempre salutato ed approvato gli 
eforzi intrapresi dai partigiani deila 
pace nella lotta contro 1 piani cri­
minali del fomentatol i di guerra, 
poiché nell'URSS non vi t>ono eliu>*.i 
o gruppi interessati allo scatena­
mento di g u e n e d! rapina » 

I popoli dei rostro Paete hanno 
accolto con grande enUu>!a*»mo la di­
chiarazione del Hoviet supremo del­
l'URSS. di adesione all'appello di 
Stoccolma. 

Tutta l'umanità progressiva consi­
dera la campagna per la raccolta 
delle firme a favore dell'appello di 
Stoccolma come un importante anel­
lo nella ca tera delle azioni intere 
a econngecre l plani dc*jll ag^retr-
sori Imperialifoti 

Come dimostrano gli avvenimenti 
In Corea. 1 circoli dirigenti americani 
non ei l imitano più alla uroparuzlo-
ne del l'a^g regione. ma t o r o parsati 
aH'efTetuitt/ior.e ai atti aperti di ag­
gressione K' evidente al popolo t>o-
\ letico l'enorme importanza dell'ap­
pello di Horcnlma CVni cittadit o so-
viet'co e pronto ad apporre la sua 
firma a questo documento di grande 
importanza Lu comune vo'ontà del 
popolo fcoviet'co di vincere la lotta 
per la pace deve tro\are espressione 
nelle firme a favore dell'appelli» d' 
Stoccolma A partire da domani si 
Inlyiera In tv t to 11 rostro Paese la 
: tinp'i^iia per la raccolta delle Orme 

II Comitato 6ov!et'co per la pace. 
la cui fic«fiione 6i apre osttl. è sicuro 

Troppe famiglie sono state scon- raccoglieranno il maggior numero d i . i a s u a flrm» a'I'appe'lo 
alte dalla guerra fascista e dalla firme all'Appello di Stoccolma, l a ' ' ., -..,__»„ !,„!,.„,.' „ 
i n f i m a lotta di neslstenza rd hsn- Unione Donne Italiane bandisce un ' ' " ' J " . 

Per le Messaggere della Pace che c h e ogni cittadino sovietico apporrà 
"~~ "*" di Stoccolma 

atom'ea An­
no diritto al scotenno dnllo Stato. Concorso Nazionale con 10 ìmpor- ! poggiando unan'memente l'appello 

Aiutateo» a far osservare dal Go- tanti premi. |di Stoccolma i lavor/.tori del neutro 
verno il compito cho gli Incombe Alla prime tre verrà offerto II v lag - | Paese mofitremnno la possente unità 
dell'assistenza agli orfani dei nostri glo ed il si gg orno nella città dove tlel rostro ponolo attorno al grande 
caduti. : nvrà Itiogo il prossimo Congresso del P a r t i t o bo'«ceVco. al ceniate Cft>o e 

Alutateci comunque a tenerli an- PirHir!anl della Pace — In qualun- !„, .„,„,„, . rti . , , • . . i 
cora con noi nelle nostro Istituzioni qua Paese d'Europa esso sia tenuto m n e ^ t r o

1 1 . d t 1
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'a lo io care: i Convitti-Scuola della — ed una spilla d'oro raffieurante la pncsl. a' iu.nere de.la pace — 11 com-
cnlobre colomba dì Picasso. pagno Stalin 

lTIV.\ F r U H N K A T l i A O K O I A A F O H L I N P O P O T J 

l*g'c$g» da furor** omicida 
I i» r i « c««* la s o r e l l a d e l l * ani a n 

Le rtinsc dt'l ilelìtìuost» gesto Arrestato dopo un lungo inseguimento 

FORMMPOPOLI. 29. — Un grave i na abbia compiuto 11 fol le gesto per-
fattn di .--.mg..e si è verificato oggi ' che non voleva recarsi ne: campi 
in frezion* Bignom-, a due chi lo- . per la mietitura. Un altro colono, 
metri dalla città II 36enne Riccar- 11 44cnne Giuseppe Soldani, o^ess lo ­
do Giovrnnoni da Firenze, autista, i nato da un progressivo lndebol imcn-
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nlma, trovata inchiodata a un albe­
ro dì noce, lungo la strada del c imi­
tero. le indegim si orientavano verso 
il fratello della Di P.etro, ma nes­
sun elemento dl responsabilità t isul-

pre-so da improvvi-a mania omicida to della vista e dal t imore di diven- tò a carico del sospet t i lo Allora s 
lavoratori' parava quattro colpi di rivoltella | tare cieco, si è suic idato a Monte-ì .-?ono rivolte verso tale Toscano One— 

esporranno la loro rlspo-ta all'ultima 
presa dl posl?lone negativa del pa­
dronato. 

infine va segnalata la deliberazio­
ne presa dal Convegno nazionale dei 
lavoratori oeeupati nel settore della 
gomma, svoltosi nei giorni scorsi Q 
Torino per iniziativa della FILC FT 
stato deciso, tra l'altro, di dedi'-art 
il ricarato di un'ora di lavoro la set­
timana. per la durata d'un mese, ai 
braccianti del Meridione t# lavoratori 
offriranno calzature dt gomma e co­
pertoni per biciclette ai braccianti in 
occasione del Convegno « L'Agficol-
ura e il Piano del Lavoro » che s\ 

terrà a Sapoli in settembre. 

contro la 2Genno Natalina Ro-si La apertoli. Il Soldanj in una crisi di ) frlo Vittorio 31ennc. 
poveretta veniva colpita dt striscio J nervosismo si è gettato in un pozzo. giudicato che. da 
il l 'addome.-al braccio dentro ed alla ; poco distante dalla sua abitazione, amante della Di Pietro, da lui sedot 

sotto gli occhi esterrefatti de: fa- ta sebbene fosse sposato 

del luogo, pre-
due anni, era 

Un appello tei Convitto Rinascita 
per gli orfani tfel partigiani 

La Direzione del Convitto-Scuola 
della Rinascita • Gia lme Pintor > ha 
rivolto 11 seguente appello ai Comi­
tati di Difesa dei valori della Resi-

coscia destra. La R".s.M è stata im­
mediatamente soccorsa da alcuni vi­
cini e subito trasportata all'ospedale 

on prognosi riservata. 
Le cause del grave ep :sodlo sono 

da ricercare nel fatto che la Ri-tsl 
si era rifiutata di fornire al Giovan-
noni l'Indirizzo della sorella Ines, 
-ì;ia amante. 

D.pr, il delitto l'autista, datosi a 
precipitosa fuga, veniva Inseguito dai 
carabinieri che riuscivano a riac­
ciuffarlo 

Due suicidi nel paese di Porcari 

gn 
miliari che le rincorrevano. 

Impiccata a una trave 
p e r s i m u l a r e u n s u i c i d i o 

LUCCA. 29. — La 61enne Anita Del 
Ghella, domicil iata nel paese di Por­
cari (Lucca) , per ragioni non a n ­
cora accertete, ha ingerito un forte ideila donna era avvenuta per asfis-

MESSINA 29 — Di un oscuro de­
litto si ha notizia da Antl l lo . In una 
casetta colonica disabitata, sita in 
contrada Mancusu. è s tato r invenu­
to 11 cadavere della 23enne Marchio-
na Di Pietro, penzolante da una cor­
da attaccata ad una trave. Sul le 
prime si pen^ò trattarsi di suicidio, 
m a la fuoruscita di sangue dalla 
bocca e dalle narici fece sorgere 
qualche sospetto. Difatti la pcr:zta 
necroscopica stabiliva che la morte 

quantitativo di acido solforico Tra­
sportata all'ospedale In preda ad 
atroci dolori, la disgraziata decedeva 
poco dopo. Secondo voci, peraltro 
non controllate, sembra che la don­

ala meccan ca e che il cadavere era 
stato posto nella posizione In cui 
venne rinvenuto per s imulare 11 sui-
cl l io . 

t>er indicazione di una lettera ano-

E' vrnuta 
resi alla luce una storia di rapporti 
di interessi fna questi ed il padre 
della vitt ima che aveva ricevuto dal 
Toscano un prestito dl lire cento­
mila. 

Tuttavia sì è nel campo dolla ipo­
tesi R l'unico elemento a carico del 
Toscano e costituito dalla sua irre­
peribilità dopo il delitto. 

Nove feriti 
i n u n i n c i d e n t e s t r a d a l e 

PALERMO 29 — Nove gitanti so ­
no rimasi , fé- ti jn seg.uto al ribal­
tamento di un camion dovuto a una 
bru«ca fermata su lo stradale che 
da Palermo conduce a Mondello. 

Trasportati aH'o«-peda!e i feriti so ­
no stati giudicati guaribili da un 
min imo di otto ad un massimo di 
trenta giorni. 

Scampoli 
CIR- ERP-MENT 

In/ Int te sono le vie della 
provvidenza democristiana. In­
numerevoli i canali dai quali si 
riversa la benefica pioggia del 
pubblico denaro a «vantaggio 
della iniziativa privata ». 

Poniamo il caso di un dirigen­
te democristiano il quale sia 
riuscito a diventar proprietario 
(il vìodo non importa) di un 
grosso stabilimento editoriale e 
tipografico. Che faranno le pub­
bliche autorità per favorire il 
consolidamento di tale proprie­
tà? Affideranno i lavori tipogra­
fici ed editoriali che servono al­
lo stato ad un ente da questo 
controllato, o preferiranno «fa­
vorire l'iniziativa privata»? 

Nel gennaio scorso il Comi­
tato Interministeriale per la Ri­
costruzione (CIR) stanziò una 
somma di oltre 25 milioni di li­
re per finanziare la stampa e la 
diffusione dì una serie di opu­
scoli di propaganda tecnica. 

Si trattava di pubblicazioni 
che illusiraixirip i vantaggi di 
detcrminati processi di lavora­
zione nnicrtctiiii nei settori del­
l'industria al imentare, meccani­
ca, chimica etc. 

25 mil ioni di lavoro, di cui 
almeno la metù di guadagno si­
curo. 

Il CIR si trovo in un serio 
imbarazzo nclìa scelta dell'a­
zienda tipografica ed editoriale 
alla quale affidare il lavoro, fi­
nanziato dal Fondo Lire ERP. 

La rìeci.Tiojie più naturale sa­
rebbe stata quella di affidare il 
lavoro all'Istituto Poligrafico 
dello Stato. Ma l'tnbiafiua pri­
vala in questo caso s a rebbe ri­
masta danncqaiata ed allora i 
diriqenti del CIR preferirono ri­
volgersi ad una a-ienda non 
controllata dallo stato. 

I 25 milioni di lavoro furono 
così affidati al Senatore Pietro 
Mentasti proprietario della So­
cietà Editrice San Marco di Ve­
nezia, editrice del « Gazzettino ». 

Cosi, anche in questo caso, gli 
aiuti ERP sono finiti a uanfap;-
gio di uno drt più tenaci pro-
papandisti delll'americanismo in 
Italia. 

A r c o n o v a l d o è s e r v i t o 
Finalmente la Giustizia ha re­

so giustizia ad Arconovaldo Bo-
naccorsl, lo squadrista bologne­
se, (detto, per le sue impre se a 
Palma di Maiorca, « il diavolo 
dell'isola », e « il leone di S. 
Cervcra ») elle si era querelato 
contro Aldo Garosci per un ar--
ticolo dell'Italia Socialista scrit­
to contro di lui quando a s sunse 
la difesa in tribunale del crimi-
t iale tedesco Wacgener. La sen­
tenza, che assolve Garosci dal 
reato di diffamazione, riconosce 
che « il Bonaccorsi, nella bri­
gantesca avventura spagnola 
sbalordiva i più feroci t i iannoi­
li tlel falangismo nascente ». 

La sentenza commenta: a A n ­
che per 1 fatti di Maiorca deve 
ammettersi che le fonti citate 
offrirono un materiale imponen­
te per convincer*» del sistema 
estremamente sommario (del 
Bonaccorsi) nell 'el immarc oeni 
re<:'«;ten7a avversaria. Non v'è 
qualcosa di macabro ncl!'a cnet-
to marziale del Bonaccorsi che, 
Oliasi comniaciuto. si fa ritrar­
re con un cadavere disteso ai 
suoi p ied ; ? ». La semenza nota 
che nell'articolo querelato ,< il 
Bonaccor-:' e definito con eni'eti 
acconci nH'a'tività da lui svolta 
e alla fama derivatane ». La 
sentenza ricorda voi il telegram­
ma inviato da Bovaccorsi a Mus­
solini nel '2fi. dopo un attenta­
to siihitn dal « dure »>, e che suo­
nava cosi: n Io offro i miei ser­
vizi per aiutare il boia a deca­
pitare i pr'sionier» » e nota che 
a Bologna lo squadrista Bonac­
corsi era notissimo « per e c c r r e 
stato uno dei fondatori del Fa­
scio e per avere «volto intenda 
atMvità come manganel latole »• 
e per essere stato « tra coloro 
che usarono in larga misura del ­
la violenza per innalzarsi ai ori­
mi posti ». mentre « vantava di 
una larga popolar la negli a m ­
bienti fasciati per le sue doti di 
squadrista implacabile e fero­
ce ». La sentenza ricorda anche 
che sul Bonaccorsi gravava la 
accusa « di aver soppresso A n ­
teo Z a m b o n i » l'attentatore di 
Mussolini 

Ci pare che basti: la faccia di 
bronzo di Bonaccorsi che aveva 
querelato chi gli aveva ricorda­
to proprio questi fatti edificanti 
della sua carriera di squadrista, 
ha ricevuto, la lezione che si 
merita. elettrica. 
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A L E S S A N D R O D U M A S 
Nondimeno il tempo passava e 

1 Roccellesi non si arrendevano. 
Addosso all'ultima spia che era 
stata presa, si era trovata una 
lettera. Questa lettera diceva, sì, 
a Buckingham, che la città en­
figli estremi, ma invece di ag­
giungere: « Se il vostro soccorso 
non arriva prima di quindici 
giorni, ci arrenderemo», aggiun-

anche il loro coraggio sarebbe 
caduto. 

Richelieu aspettava dunque, 
con grande impazienza, notizie 
dall'Inghilterra, !e quali doveva­
no annunciare che Buckingham 
non sarebbe venuto. 

La soluzione di conquistare la 
città a viva forza, spesso esami­
nata nel consiglio del re, «ra 

geva-semplicemente: « S e il v o - i < t a t a s e m p r e messa in disparte: 
stro soccorso non arriva prima d 
quindici giorni, saremo tutti mor­
ti di fame quando arriverà ». 

I Roccellesi non avevano dun­
que speranza che in Buckingham; 
Buckingham era il loro messia 
Era evidente che se un giorno 
essi avessero saputo in modo 
certo che non bisognava contare 
su Buckingham, con la speranza 

mzitutto, La Rochelle sembrava 
mprendibile. e poi il cardinale, 

checché dicesse, sapeva bene che 
l'orrore del sangue che si sarebbe 
sparso in quello scontro in cui 
Francesi dovevano combattere 
contro Francesi, significava fare 
a ritroso il cammino di sessanta 
anni di politica; e il cardinale era 
in quell'epoca quel che oggi si 

chiama un uomo di progresso. 
Infatti, il sacco della Rochelle e 
il massacro di tre o quattromila 
ugonotti che si fossero fatti u c ­
cidere, poteva assomigliare trop­
po, nel 1628, al massacro della 
notte di San Bartolomeo del 1572. 
E poi, oltre a tutto questo, un 
tale mezzo estremo che al re, 
buon cattolico, non ripugnava 
affatto, andava sempre ad are ­
narsi contro questo argomento 
dei generali assedianti: La Ro­
chelle è imprendibile tranne che 
per fame. 

Il cardinple non poteva al lon­
tanare dal suo spirito i! timore 
che gli incuoteva la sua t e n i b i l e 
emissaria, poiché anch'egli aveva 
compreso la stranezza e la peri­
colosità di quella donna, ora ser­
pe. ora leonessa. L'aveva tradito? 
Era morta? In ogni modo la c o ­
nosceva abbastanza per sapere 
che. operando a favor suo o 
contro di lui, amica o nemica, 
non sarebbe rimasta inattiva s e 
non di fronte a ostacoli gravi: 
ma da dove venivano gli ostacoli? 
Questo egli non riusciva a capire. 

Del resto, contava, e con ragio­
ne, su mìlady: aveva indovinato. 
nel passato di quella donna, tali 
ro«o terribili che solo il suo m a n ­
dilo rosso poteva coprire, e s en-
v a che. ner una ragione o per 

i altra, quella donna era fedele 
a lui non potendo trovare che 
in lui un appoggio superiore al 

pericolo che la minacciava. 
Decise dunque di condurre la 

guerra da solo e di attendere 
aiuti estranei soltanto come si 
attende una casuale fortuna. 

Continuò a far innalzare la f a - j serie e tante eroiche virtù, e 
mosa diga che doveva affamare ricordandosi il motto di Luigi XI, 
La Rochelle; nell'attesa, gettò g l i l suo predecessore politico, come 
occhi su quella disgraz-'ata città 
che chiudeva tante profonde mi -

Questa lettera fa Ietta pubbli ramente «a (atte le piazze e ne 
furono anche aOiue copie **Ii aiuoli delle *tradc~ 

li aveva scritti, in quanto deter­
minarono un gran numero di abi­
tanti ad aprire negoziati partico 
lari con l'esercito de! re. 

Ma nel momento in cui il car­
dinale vedeva già il suo espedien­
te dar frutto, e si congratulava 
con se stesso per averlo usato, un 
abitante della Rochelle. che a v e ­
va potuto passare attraverso le 
l inee francesi Dio sa come 
tanto era grande la sorveglianza 
di Bossompierre, di Schomberg e 
del duca d'Angouleme, sorvegl ia­
ti alla loro volta dal cardinale, 
un abitante della Rochelle. d ice­
vamo, entrò nella città, venendo 
da Portsmouth, e disse che aveva 
visto una flotta magnifica pronta 
a spiegare le vele prima di otto 
giorni. Inoltre. Buckincham an­
nunciava al borgomastro che a l ­
fine la grande lega contro la 
Francia sarebbe stata dichiarata, 
e che il regno sarebbe stato in ­
vaso, ad un tempo, da eserciti 
inglesi, imperiali e spagnoli. Que­
sta lettera fu letta pubblicamen­
te su tutte le piazze, ne fu/ono 
affisse copie agli angoli del le 
strade, e anche ouelli che aveva­
no cominciato ad aprire nego­
ziati, li interruppero, decisi ad 
aspettare que! soccorso cosi pom­
posamente annunziato. Questo 
inattesa circostanza fece rinasce­
re in Rirhelleu tutte le sue in 

egli stesso era il predecessore di 
Robespierre, si rammentò di 
quella sua massima: Dividere 
per regnare. 

Enrico IV, assediando Parigi, 
faceva gettare al di sopra dei 
muri pane e viveri; il cardinale 
fece gettare dei volantini nei 
quali faceva presente ai Roccel­
lesi quanto la condotta dei loro 
capi fosse ingiusta, egoista e bar­
bara: quei capi avevano del gra­
no in abbondanza e non lo d i ­
stribuivano, in omaggio alla mas­
sima. che poco importava se le 
donne, i bambini e i vecchi m o ­
rissero. purché gli uomini che 
dovevano difendere le mura re­
stassero forti e vigorosi. Fino a l ­
lora, o per abnegazione, o per im­
potenza a reagire contro di essa. 
quella massima, pur senza espere 
generalmente adottata, era tutta­
via passata dalla teoria alla pra­
tica. Ma quei biglietti vennero a 
scuoterla. Essi ricordavano ai 
combattenti, che quei bambini, 
quel ie donne, quei vecchi lasciati 
morire, erano i loro figli, le loro 
mogli, i loro padri: che sarebbe 
stato più giusto ridurre tutti 
quanti a un livello comune di 
miseria, affinchè una stessa con­
dizione facesse prendere risolu­
zioni all'unanimità. 

Quei biglietti fecero tutto l'ef-J quietudini, e lo obbligò, suo mal -
tetto che poteva aspettarsene chi! grado. a volgere nuovamente gli 

occhi dall'altra parte del mare. 
Intanto, l'armata reale che non 

aveva le inquietudini del suo solo 
e vero capo, conduceva vita g i o ­
conda; i viveri non mancavano al 
campo, e nemmeno il denaro: i 
diversi corpi rivaleggiavano In 
audacia e allegria. Prendere del le 
spie e impiccarle, fare spedizioni 
arrischiate sulia diga o sul mare, 
immaginare follie, eseguirle fred­
damente. tali erano i passatempi 
che facevano sembrar corti a l -
l'eser-rto quei giorni cosi lunghi, 
non solo per i Roccellesi consu­
mati dalla carestia e dall'ansietà, 
ma anche per il cardinale che li 
assediava accanitamente. 

Qualche volta, quando il cardi­
nale, che andava sempre su e 
giù a cavallo come l'ultimo g e n ­
darme dell'esercito, girava il suo 
occhio pensoso su quelle opere, 
così lento in confronto al suo d e ­
siderio. al le quali lavoravano, s o t ­
to i suoi ordini, l ^ e i m e r i fatti 
venire da tutti uh* angoli del re> 
gno di Francia, se incentrava veri 
moschettiere della compagnia di 
Trévil le, si avvicinava a lui, lo 
guardava i nmodo strano ?, non 
riconoscendolo per uno del nostri 
quattro amiei, volgeva poi altrove 
il suo sguardo profondo e il suo 
vasto pensiero. 

tContinun). 
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